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Répartition des points 

Synthèse  16 points 

Traduction ou transposition 4 points 
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SUJET 1 - THÉMATIQUE : « Laboratorio italiano » 
 

 1ère partie - SINTESI DI DOCUMENTI – (16 points sur 20) 

 

Consegna: in base ai tuoi studi e alle tue conoscenze, fai la sintesi dei documenti 

proposti trattando i punti seguenti (500 parole circa).  

-  Analizza come viene descritta la società dei consumi nei tre documenti. 

-  Illustra in che modo i tre documenti ci aiutano a riflettere sulla società italiana   

            moderna e sul nostro futuro. 

 

Documento 1:  

Leonia 

Ne  “Le città invisibili”, Italo Calvino descrive una città immaginaria nella quale i consumi sono 
esagerati e i detriti si accumulano senza misura. 
 

La città di Leonia rifà se stessa tutti i giorni: ogni mattina la popolazione si risveglia tra 
lenzuola fresche, si lava con saponette appena sgusciate dall’involucro, indossa vestaglie 
nuove fiammanti, estrae dal più perfezionato frigorifero barattoli di latta ancora intonsi, 
ascoltando le ultime filastrocche dall’ultimo modello di apparecchio.  

Sui marciapiedi, avviluppati in tersi sacchi di plastica, i resti della Leonia d’ieri aspettano 5 

il carro dello spazzaturaio. Non solo tubi di dentifricio schiacciati, lampadine fulminate, 
giornali, contenitori, materiali d’imballaggio, ma anche scaldabagni, enciclopedie, pianoforti, 
servizi di porcellana: più che dalle cose che vengono fabbricate vendute comprate, l’opulenza 
di Leonia si misura dalle cose che ogni giorno vengono buttate via per far posto alle nuove. 
Tanto che ci si chiede se la vera passione di Leonia sia davvero come dicono il godere delle 10 

cose nuove e diverse, o non piuttosto l’espellere, l’allontanare da sé, il mondarsi1 d’una 
ricorrente impurità. Certo è che gli spazzaturai sono accolti come angeli, e il loro compito di 
rimuovere i resti dell’esistenza di ieri è circondato d’un rispetto silenzioso, come un rito che 
ispira devozione, o forse solo perché una volta buttata via la roba nessuno vuole più averci da 
pensare. 15 

  Dove portino ogni giorno il loro carico gli spazzaturai nessuno se lo chiede: fuori della 
città, certo; ma ogni anno la città s’espande, e gli immondezzai devono arretrare più lontano; 
l’imponenza del gettito aumenta e le cataste s’innalzano, si stratificano, si dispiegano su un 
perimetro più vasto. Aggiungi che più l’arte di Leonia eccelle nel fabbricare nuovi materiali, più 
la spazzatura migliora la sua sostanza, resiste al tempo, alle intemperie, a fermentazioni e 20 

combustioni. […] 
  Il risultato è questo: che più Leonia espelle roba più ne accumula; le squame del suo 
passato si saldano in una corazza che non si può togliere; rinnovandosi ogni giorno la città 
conserva tutta se stessa nella sola forma definitiva: quella delle spazzature d’ieri che 
s’ammucchiano sulle spazzature dell’altroieri e di tutti i suoi e anni e lustri. 25 

Il pattume di Leonia a poco a poco invaderebbe il mondo, se sullo sterminato 
immondezzaio non stessero premendo, al di là dell’estremo crinale, immondezzai d’altre città, 
che anch’esse respingono lontano da sé montagne di rifiuti. Forse il mondo intero, oltre i 
confini di Leonia è ricoperto da crateri di spazzatura, ognuno con al centro una metropoli in 
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eruzione ininterrotta. I confini tra le città estranee e nemiche sono bastioni infetti in cui i detriti 30 

dell’una e dell’altra si puntellano a vicenda, si sovrastano, si mescolano.  
Più ne cresce l’altezza, più incombe il pericolo delle frane: basta che un barattolo, un 

vecchio pneumatico, un fiasco spagliato rotoli dalla parte di Leonia e una valanga di scarpe 
spaiate, calendari d’anni trascorsi, fiori secchi sommergerà la città nel proprio passato che 
invano tentava di respingere, mescolato con quello delle città limitrofe, finalmente monde: un 35 

cataclisma spianerà la sordida catena montuosa, cancellerà ogni traccia della metropoli 
sempre vestita a nuovo. 

Italo Calvino, Le città invisibili,1972 
1
 mondarsi, mondo: purificarsi, purificato 

 
 
Documento 2: 
 
Questo nuovo fascismo, questa società dei consumi […] 
ha profondamente trasformato i giovani, li ha toccati nell’intimo, 
ha dato loro altri sentimenti, altri modi di pensare, di vivere, 
altri modelli culturali. Non si tratta più, come all’epoca mussoliniana, 
di una irreggimentazione superficiale, scenografica, ma di una irreggimentazione reale 5 

che ha rubato e cambiato loro l’anima. Il che significa, in definitiva, che questa “civiltà dei 
consumi” è una civiltà dittatoriale. Insomma, se la parola fascismo significa la prepotenza del 
potere, la “società dei consumi” ha bene realizzato il fascismo.

Pier Paolo Pasolini, Fascista in Scritti corsari, 1975 

 
Documento 3:  

Contro il consumismo e per la decrescita 

 
 

Illustrazione tratta dal sito, Il cambiamento.it, 2013 
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2ième partie - TRADUZIONE IN FRANCESE – (4 points sur 20)  

 

Consegna: tradurre il testo seguente in lingua francese. 

«Dove portino ogni giorno il loro carico gli spazzaturai nessuno se lo chiede: fuori della città, 

certo; ma ogni anno la città s’espande, e gli immondezzai devono arretrare più lontano; 

l’imponenza del gettito aumenta e le cataste s’innalzano, si stratificano, si dispiegano su un 

perimetro più vasto. Aggiungi che più l’arte di Leonia eccelle nel fabbricare nuovi materiali, più 

la spazzatura migliora la sua sostanza, resiste al tempo, alle intemperie, a fermentazioni e 

combustioni.» 
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SUJET 2 - THÉMATIQUE : « L’art du contraste » 
 

 1ère partie - SINTESI DI DOCUMENTI – (16 points sur 20) 
 

Consegna: in base ai tuoi studi e alle tue conoscenze, fai la sintesi dei documenti 

proposti trattando i punti seguenti (500 parole circa).  

-  Descrivi l’evoluzione della relazione tra uomini e donne a partire dai quattro    

     documenti. 

-  Analizza le forme di resistenza e di lotta contro l’oppressione che si trovano nei 

quattro documenti. 

 

Documento 1:  

Commedia in tre atti. La locandiera Mirandolina, aiutata dal cameriere Fabrizio, si trova a 
doversi difendere dalle proposte amorose dei clienti dell’albergo da lei gestito nei pressi di 
Firenze.  

«Uh, che mai ha detto! L'eccellentissimo signor Marchese Arsura mi sposerebbe? Eppure, se 
mi volesse sposare, vi sarebbe una piccola difficoltà. Io non lo vorrei. Mi piace l'arrosto, e del 
fumo non so che farne1. Se avessi sposati tutti quelli che hanno detto volermi, oh, avrei pure 
tanti mariti! Quanti arrivano a questa locanda, tutti di me s'innamorano, tutti mi fanno i 
cascamorti2; e tanti e tanti mi esibiscono di sposarmi a dirittura. E questo signor Cavaliere, 5 

rustico come un orso, mi tratta sì bruscamente? Questi è il primo forestiere capitato alla mia 
locanda, il quale non abbia avuto piacere di trattare con me. Non dico che tutti in un salto 
s’abbiano a innamorare: ma disprezzarmi così? è una cosa che mi muove la bile3 
terribilmente. È nemico delle donne? Non le può vedere? Povero pazzo! Non avrà ancora 
trovato quella che sappia fare. Ma la troverà. La troverà. [...] Quei che mi corrono dietro, 10 

presto presto mi annoiano. La nobiltà non fa per me. La ricchezza la stimo e non la stimo. 
Tutto il mio piacere consiste in vedermi servita, vagheggiata, adorata. Questa è la mia 
debolezza, e questa è la debolezza di quasi tutte le donne. A maritarmi non ci penso 
nemmeno; non ho bisogno di nessuno; vivo onestamente, e godo la mia libertà. Tratto con 
tutti, ma non m'innamoro mai di nessuno. Voglio burlarmi di tante caricature di amanti 15 

spasimati4; e voglio usar tutta l'arte per vincere, abbattere e conquassare5 quei cuori barbari e 
duri che son nemici di noi, che siamo la miglior cosa che abbia prodotto al mondo la bella 
madre natura.» 

Carlo Goldoni, La locandiera, Atto I Scena IX, 1753 

1
 Mi piace l’arrosto… farne: mi interessano le cose concrete (l’arrosto) e non le belle parole (il fumo) 

2 Mi fanno i cascamorti: mi fanno la corte in modo insistente 
3
 Mi muove la bile: mi irrita 

4
 Spasimati = qui brûlent d’amour 

5 Conquassare = conquérir 
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Documento 2:  

Il fascismo e le donne 

Qual era l'atteggiamento del fascismo verso la donna? Più che dalle parole, cerchiamo di 

ricavarlo dai fatti. Nel 1927 i salari femminili vennero ridotti alla metà di quelli corrispondenti 

maschili. [...] Infatti secondo l'ideologia fascista la sua "missione" era una sola, come ricordò 

più volte Mussolini nei suoi discorsi: quella di "far figli, molti figli, per dare soldati alla patria". 

Lo slogan "la maternità sta alla donna come la guerra sta all'uomo" era scritto sulle facciate 5 

delle case di campagna, e sulle copertine dei quaderni che le "piccole italiane" usavano a 
scuola. La prolificità veniva esaltata al massimo, quasi fosse la miglior qualità femminile: ad 
esempio, ogni settimana apparivano su La Domenica del Corriere fotografie di donne 
circondate da dodici o tredici figli, e insignite1 di una medaglia per il semplice fatto di averli 
messi al mondo. Avere un'abbondante figliolanza era un grande titolo di merito di fronte al 10 

regime, anche se poi le famiglie numerose nuotavano nella miseria e i bambini non avevano da 
mangiare. [...] La donna, dunque, fu relegata in casa a far figli, e furono emanate addirittura 
delle leggi per impedirle di svolgere un'attività extracasalinga, soprattutto se di tipo intellettuale. 
La prima offensiva si ebbe nell'insegnamento. Nel ’27 si esclusero le insegnanti dalle cattedre 
di lettere e filosofia nei licei, poi si tolsero loro alcune materie negli istituti tecnici e nelle scuole 15 

medie, e infine si vietò che fossero dirigenti o presidi di istituto. Quindi, per estirpare il “male” 
veramente alle radici, si raddoppiarono le tasse scolastiche alle studentesse, scoraggiando 
così le famiglie a farle studiare. [...] In quindici anni, dal 1921 al 1936, la percentuale delle 
donne che svolgevano attività extradomestiche passò dal 32,5 per cento al 24 per cento. [...] 
Insomma l’immagine della donna come essere pensante fu umiliata in tutti i modi, mentre fu 20 

esaltata al massimo quella di generatrice di figli e di oggetto sessuale. Infatti, mentre da una 
parte si gonfiava il mito della virilità, di cui Mussolini e i gerarchi erano diventati i campioni 
nazionali, dall’altra si creava quello di una femminilità, intesa come totale sudditanza2 all’uomo.

Gabriella Parca, L'avventurosa storia del femminismo, 1976 
1
 insignite: decorate 

2
 la sudditanza = la soumission 

 

 
Documento 3: 

A tutte le donne  

Fragile, opulenta donna, matrice del paradiso 

sei un granello1 di colpa 

anche agli occhi di Dio 

malgrado le tue sante guerre 

per l'emancipazione. 

Spaccarono2 la tua bellezza 

e rimane uno scheletro d'amore 

che però grida ancora vendetta 

e soltanto tu riesci 

ancora a piangere, 

poi ti volgi e vedi ancora i tuoi figli, 
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poi ti volti e non sai ancora dire 

e taci meravigliata 

e allora diventi grande come la terra 

e innalzi il tuo canto d'amore. 

Alda Merini, Testamento, 1988 
 
 
1 il granello = le grain 
2 spaccare: rompere 
 
 

 

Documento 4:  

Manifestazione femminista a Milano - anni '70 
 

 

croceverdeapm.net/it/storia, 1976 
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2ième partie - TRADUZIONE IN FRANCESE – (4 points sur 20)  

 

Consegna: tradurre il testo seguente in lingua francese. 

«Lo slogan "la maternità sta alla donna come la guerra sta all'uomo" era scritto sulle facciate 
delle case di campagna, e sulle copertine dei quaderni che le "piccole italiane" usavano a 
scuola. La prolificità veniva esaltata al massimo, quasi fosse la miglior qualità femminile: ad 
esempio, ogni settimana apparivano su La Domenica del Corriere fotografie di donne 
circondate da dodici  o tredici figli, e insignite di una medaglia per il semplice fatto di averli  
messi  al mondo.» 

 

 


